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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 22 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giulia SARTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 18.30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 novembre 2018.

Giulia SARTI, presidente, rammenta
che nella seduta del 13 novembre scorso il
relatore, onorevole Paolini, ha presentato
una proposta di deliberazione favorevole
con un rilievo.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), relatore,
all’esito di un ulteriore approfondimento,
propone di deliberare in senso favorevole
senza nessun rilievo (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara, pre-
liminarmente, di non comprendere le ra-
gioni che hanno indotto il relatore a
trasferire nella parte motiva della sua
proposta di deliberazione il rilievo conte-
nuto nella prima proposta, presentata il 13
novembre scorso.

Ciò premesso, chiede al rappresentante
del Governo di fornire alla Commissione
informazioni sugli stanziamenti destinati
all’amministrazione della giustizia nel pre-
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cedente triennio, al fine di consentire alla
Commissione di comprendere se gli stan-
ziamenti previsti per i prossimi anni siano
o meno sufficienti e se ci sia un incre-
mento o un decremento delle risorse.
Evidenziando poi che nel disegno di legge
di bilancio per il 2019 è prevista una
rimodulazione in negativo per 10 milioni
di euro interamente imputata al capitolo
relativo all’edilizia giudiziaria in Campa-
nia, Puglia, Calabria e Sicilia e ritenendo
che l’edilizia carceraria, ad esempio in
Sicilia, necessiti di interventi, chiede al
rappresentante del Governo di fornire alla
Commissione chiarimenti anche su tale
tema.

Evidenzia, inoltre, che il comma 2 del-
l’articolo 1 del provvedimento in titolo
dispone l’individuazione degli interventi
nell’ambito dei diversi settori di spesa
secondo le procedure previste a legisla-
zione vigente, anche, ove necessario, nel
caso di interventi rientranti nelle materie
di competenza regionale o delle province
autonome, e limitatamente agli stessi, at-
traverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.
Ritiene, al riguardo, che la Commissione
dovrebbe segnalare che, in materia di
edilizia giudiziaria, occorre prevedere
sempre l’acquisizione del parere in sede di
Conferenza Stato-regioni, in quanto gli
interventi in questo campo rientrano nelle
materie di competenza regionale.

Il sottosegretario Jacopo MORRONE si
riserva di fornire alla Commissione i chia-
rimenti richiesti dalla deputata Bartolozzi.

Giulia SARTI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giulia SARTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 18.35.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2018.

Fabio Massimo BONIARDI (Lega), re-
latore, formula una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel preannun-
ciare il voto favorevole del gruppo di
Forza Italia, che condivide l’impostazione
complessiva del provvedimento, sottopone
all’attenzione del relatore e dei colleghi –
pur comprendendo la difficoltà di modi-
ficare il testo, dati i tempi stretti previsti
per il suo esame – alcuni punti che ritiene
possano essere suscettibili di migliora-
mento, preannunciando che le relative
proposte saranno oggetto di ordini del
giorno che il suo gruppo presenterà nel
corso dell’esame in Assemblea.

Con riguardo all’articolo 16 del prov-
vedimento, che introduce il controllo, an-
che attraverso il braccialetto elettronico,
dell’ottemperanza al provvedimento di al-
lontanamento dalla casa familiare per chi
si sia reso responsabile di reati in danno
dei prossimi congiunti o del convivente,
nell’esprimere soddisfazione per il fatto
che il testo ricalca in gran parte il con-
tenuto di una proposta di legge a sua
firma, invita la maggioranza a riflettere
sulla possibilità di introdurre nel codice di
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procedura penale alcune modifiche volte a
rafforzare ulteriormente la tutela della
persona offesa, con particolare riguardo
alle vittime di stalking. Si tratta di pro-
poste aventi lo scopo di rafforzare l’infor-
mazione delle vittime di reati in ordine
all’applicazione e alle vicende delle misure
cautelari, nonché all’eventuale scarcera-
zione dell’autore del reato o all’estinzione
del reato o della pena, prevedendo l’ob-
bligo di comunicazione dei relativi prov-
vedimenti sia al difensore sia alla persona
offesa. In particolare, propone di modifi-
care il comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, per prevedere
che i provvedimenti di revoca o sostitu-
zione di misure coercitive o interdittive
debbano essere immediatamente comuni-
cati sia alla persona offesa sia al difensore,
anziché – come previsto oggi – al difen-
sore o « in mancanza » alla persona offesa.
Propone inoltre di aggiungere un articolo
308-bis per prevedere che i provvedimenti
di estinzione di misure restrittive debbano
essere immediatamente comunicati alla
persona offesa e al suo difensore, nonché
di modificare l’articolo 659 per prevedere
la stessa cosa in caso di provvedimenti di
scarcerazione adottati dal giudice di sor-
veglianza.

Con riguardo invece all’articolo 31-bis
del provvedimento in esame, che introduce
il divieto di eseguire la misura cautelare
degli arresti domiciliari presso un « immo-
bile occupato abusivamente », ritiene pre-
feribile la locuzione più generale e com-
prensiva di « immobile occupato sine ti-
tulo », anche in considerazione del fatto
che l’espressione utilizzata nel decreto è
suscettibile di provocare incertezze inter-
pretative.

Walter VERINI (PD), nel preannunciare
il voto contrario del gruppo del Partito
democratico, ne illustra sinteticamente le
motivazioni, anticipando che le stesse ver-
ranno espresse con maggior dettaglio nel
corso dell’esame del provvedimento in As-
semblea.

Evidenzia in primo luogo come alcuni
dei rilievi critici avanzati dal Partito de-
mocratico siano contenuti anche nel pa-

rere espresso, con valenza puramente tec-
nica, dal Consiglio superiore della magi-
stratura, sottolineando come la sua appro-
vazione da parte di tutti i membri togati
del Consiglio dovrebbe suggerire alla mag-
gioranza l’opportunità di riflettere più at-
tentamente sul contenuto del decreto-
legge.

Sottolinea come una delle maggiori
contrarietà della sua parte politica sia
dovuta alla stretta operata dal decreto-
legge sui permessi umanitari: stretta che,
oltre a configurare una grave violazione
dei diritti umani e dei principi costituzio-
nali, provoca il forte rischio di un au-
mento del contenzioso.

Stigmatizza lo smantellamento del si-
stema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati, che ha fin qui funzionato, garan-
tendo a livello locale l’integrazione reale e
la protezione delle persone che hanno
diritto all’asilo. Nel rilevare, a tale propo-
sito, che saranno soprattutto i minori ad
essere penalizzati da tale scelta del Go-
verno, ricorda che l’ANCI ha evidenziato
diversi rilievi critici, che si sono tradotti in
proposte emendative al decreto-legge, in
quanto gli amministratori locali si sentono
abbandonati.

In terzo luogo, sottolinea che il ricorso
allo strumento del rimpatrio, tanto evo-
cato nel corso della campagna elettorale,
non è materialmente possibile, considerato
che i 600.000 rimpatri promessi dal mi-
nistro Salvini richiederebbero, con i tempi
attuali, circa 60 anni, oltre alla stipula di
accordi bilaterali con i Paesi di origine dei
migranti. Lamenta, inoltre, l’eccesso di
discrezionalità attribuita ai questori in
tema di trattenimento, evidenziando il ri-
schio che si rasenti l’arbitrio.

Ritiene pertanto su tali basi che il
cosiddetto decreto-legge « sicurezza », in-
crementando l’incertezza e l’illegalità, fi-
nirà in effetti con l’aumentare il livello di
insicurezza generale.

Stigmatizza da ultimo le modifiche in-
trodotte all’attuale disciplina sui beni con-
fiscati alle organizzazioni criminali, sotto-
lineando come l’allargamento delle maglie
dell’assegnazione ai privati possa compor-
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tare il rischio che tali beni tornino, grazie
all’utilizzo di prestanome o di altri espe-
dienti, alla mafia.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), nel rin-
graziare la collega Bartolozzi per i sugge-
rimenti, chiede il suo parere di magistrato
in ordine alla possibilità di utilizzare, oltre
alle comunicazioni formali già previste per
le notifiche alle vittime di reato, anche il
metodo informale della comunicazione via
whatsapp. Con riguardo invece alle affer-
mazioni del collega Verini, sottolinea come
il nuovo sistema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati introdotto con il
provvedimento in esame sia – proprio al
contrario di quanto da lui sostenuto –
volto ad incrementare la tutela dei minori,
indirizzando l’azione di protezione dove ve
ne sia la reale necessità. Scopo della sua
parte politica non è di negare protezione
a chi ne ha diritto, ma di escludere coloro
che cercano di ottenerla in modo fraudo-
lento senza averne il diritto.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel rispon-
dere al collega Paolini, ritiene che non sia
possibile utilizzare whatsapp per le noti-
fiche urgenti. Integrando, poi, il prece-
dente intervento, evidenzia che il decreto-
legge in titolo prevede che i proventi della
vendita dei beni confiscati confluiscano
interamente nelle casse dello Stato. Ri-
tiene, invece, che sarebbe più opportuno
prevedere che almeno una parte di tali
proventi fosse devoluta ai territori vessati
dalla mafia.

Giulia SARTI, presidente, ricorda che,
nel corso dell’esame del decreto-legge
presso l’altro ramo del Parlamento, è stato
approvato un emendamento che prevede
una differente ripartizione dei proventi
derivanti dalla vendita dei beni confiscati,
e in particolare stabilisce che il novanta

per cento di tali somme confluisca nel
Fondo Unico Giustizia, mentre il restante
dieci per cento confluisca in un fondo
istituito presso il Ministero dell’interno per
le spese di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria dei beni.

Fabio Massimo BONIARDI (Lega), re-
latore, ringrazia la collega Bartolozzi per i
suggerimenti forniti. Con riferimento alle
considerazioni espresse dal collega Verini
in merito al sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati, ritiene che le
stesse non siano corrette. Evidenzia come
il vecchio sistema non abbia riscosso il
giudizio favorevole degli amministratori
locali, in quanto attribuiva alla prefettura
la facoltà di prevedere nei comuni la
realizzazione di strutture d’accoglienza
senza neanche sentire il parere dei sin-
daci. Ritiene, inoltre, che l’affermazione in
base alla quale nel provvedimento in di-
scussione non si tutelino i minori sia priva
di fondamento; anzi il decreto accresce le
forme di tutela dei minori e dei soggetti
più deboli. Nel concordare, infine, con
l’osservazione della collega Bartolozzi sul-
l’opportunità di prevedere che una quota
della ripartizione dei proventi derivanti
dalla vendita di beni confiscati vada ai
territori, la invita a presentare un ordine
del giorno da sottoporre alla valutazione
dell’Esecutivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 19.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19 alle 19.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205. Atto n. 51.

NUOVA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI RILIEVI

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, lo schema di decreto in oggetto,
recante ripartizione delle risorse del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo
1, comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (Atto del Governo 51);

premesso che:

tale Fondo è stato istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (cap. 7555) dall’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per
il 2017), che ha destinato ad una serie di
settori di spesa oltre 47 miliardi di euro in
un orizzonte temporale quindicennale dal
2017 al 2032. La successiva legge di bi-
lancio per il 2018 (legge 27 dicembre 2017)
ha rifinanziato il Fondo per ulteriori 35,53
miliardi di euro. Complessivamente le ri-
sorse stanziate per il periodo 2017-2033
sono pari a 83,7 miliardi di euro. Tali
stanziamenti sono stati successivamente
ridotti con il decreto-legge n. 109 del 28
settembre 2018 per un importo comples-
sivo pari a 585 milioni per il periodo
2018-2029 in favore degli interventi ur-
genti per la città di Genova (83 milioni per
il 2018, 195 milioni per il 2019, 37 milioni
per il 2020 e 30 milioni annui dal 2021 al
2029);

l’utilizzo del Fondo viene disposto
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di

concerto con i Ministri interessati, in re-
lazione ai programmi presentati dalle am-
ministrazioni centrali dello Stato. Gli
schemi dei decreti sono trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, le quali esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data del-
l’assegnazione;

lo schema di decreto in questione
suddivide le risorse totali tra i seguenti
settori di spesa: a) trasporti e viabilità; b)
mobilità sostenibile e sicurezza stradale; c)
infrastrutture, anche relative alla rete
idrica e alle opere di collettamento, fo-
gnatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa
del suolo, dissesto idrogeologico, risana-
mento ambientale e bonifiche; f) edilizia
pubblica, compresa quella scolastica e sa-
nitaria; g) attività industriali ad alta tec-
nologia e sostegno alle esportazioni; digi-
talizzazione delle amministrazioni statali;
h) digitalizzazione delle amministrazioni
statali; i) prevenzione del rischio sismico;
l) investimenti in riqualificazione urbana e
sicurezza delle periferie; m) potenzia-
mento infrastrutture e mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso; n)
eliminazione delle barriere architettoni-
che;

lo schema di decreto in esame, nel
ripartire circa 35 milioni di euro, assegna
al Ministero della giustizia: 0, 5 milioni di
euro per la ricerca (0,1 per il 2018, 0,2 per
il 2019, 0,2 per il 2020); 419,5 milioni di
euro per edilizia pubblica (7, 9 per il 2018,
26,1 per il 2019, 37, 4 per il 2020 e 348,
2 per gli anni 2021-2033); 210 milioni
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di euro per il potenziamento delle infra-
strutture e dei mezzi per l’ordine pubblico,
la sicurezza e il soccorso (9,0 per il 2018,
8,5 per il 2019, 8,6 per il 2020 e 184, 3 per
gli anni 2021-2033); 5 milioni di euro per
l’eliminazione di barriere architettoniche
(1,0 per il 2018, 1,0 per il 2019, 1,0 per il
2020 e 2,0 gli anni 2020-2032);

con riferimento al triennio 2018-
2020, andrebbero auspicabilmente incre-
mentate le risorse assegnate al Ministero

della giustizia per l’edilizia carceraria al
fine di realizzare nuovi edifici e di garan-
tire l’adeguata manutenzione e messa in
sicurezza di quelli già esistenti. Dovrebbe,
inoltre, essere valutata l’opportunità di
incrementare le risorse destinate all’infor-
matizzazione dell’amministrazione giudi-
ziaria, anche al fine di implementare il
sistema delle notifiche a mezzo di posta
elettronica certificata,

VALUTA FAVOREVOLMENTE.
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